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Le indicazioni nella decisione della Corte costituzionale 

Quando i referendum 
possono essere ammessi 

Le cause di inammissibilità delle consultazioni popolari per abrogare una 
norma - Perché sono necessari controlli preventivi alla raccolta delle firme 

Dopo le recenti polemiche 

Al CSM confronto 
su magistratura 
e antifascismo 

Illustrato in una conferenza stampa 

Il senso degli incontri 
del PCI in Alto Adige 

i 

Nuova riunione oggi — Due documenti j Colloquio con Silvius Magnago - Denunciate le tentazio-
contrastanti in alcuni punti qualificanti I ni separatiste della SVP - La Regione e l'università 

ROMA — La Corte Costitu
zionale ha depositato la mo
tivazione con la quale il 18 
gennaio scorso ha dichiarato 
inammissibili quattro degli 
otto referendum proposti dai 
radicali: sul Concordato, su 
97 articoli del codice penale. 
sull'ordinamento militare e 
sul codice militare di pace. 
Ammissibili, invuce. erano 
stati dichiarati quelli sul fi
nanziamento pubblico dei 
partiti, .sulla Commissione 
parlamenterò inquirente, sul
la legge Reale, sui manicomi. 

Nella motivazione vi è una 
premessa di cai-attere genera
le che affronta il problema 
— già sottolineato dalla Cor
te di cassazione — della veri
fica che compete alla Corte 
stessa. 

1 giudici costituzionali sot
tolineano che il giudizio sulla 
ammissibilità dei referendum 
deve essere formulato tenen
do conto della legge costitu
zionale del H O e delle altre 
leggi in materia referendaria. 
Dall'esame di questa norma
tiva si deduce clic la Corte 
Costituzionale non ha il solo 
compito di verificare se le 
richieste di referendum abro
gativo riguardino materia che 
testualmente l'articolo 75 del
la Costituzione esclude dalla 
votazione popolare. L'articolo 
70. è bene ricordarlo, esclude 
dal referendum le leggi tri
butarie e di bilancio, di am
nistia o di indulto, di auto
rizzazione a ratificare trattati 
internazionali. 

In passato, quando aveva 
dovuto esaminare il proble
ma del divorzio, la Corte a-
veva affermato un principio 
diverso: aveva cioè sostenuto 
che il suo compito si limita
va al controllo dell'apparte
nenza o no della proposta di 
referendum sottoposta al suo 
giudizio alle categorie indica
te dalla Costituzione. Sussi
stono — hanno detto questa 
\olta i giudici di palazzo del
la Consulta — « ipotesi im
plicite di inammissibilità ine
renti alle caratteristiche es
senziali e necessarie dell'isti
tuto del referendum non te
stualmente specificate dall'ar
ticolo 75. ma previamente ri
cavabili dall'intero ordina
mento costituzionale del re
ferendum abrogativo > delle 
quali si deve tenere conto. 

Muovendo da tali principi 
« di ordine costituzionale, ri
feribili alla struttura o ai 
temi delle richieste referen
darie ». la Corte ha ricavato 
quattro cause di inammissibi
lità delle consultazioni popo
lari : 1) cause «inerenti alla 
stessa natura dell'istituto re
ferendario »: 2) quando il re
ferendum riguardi leggi co
stituzionali o atti legislativi a 
rilevanza costituzionale: 3) 
quando la consultazione in
vesta « disposizioni legislative 
ordinarie a contenuto costi-
tuz'onalmente vincolato »: 4) 
infine, quando si tratti di 
materia d ie l'articolo 75 della 
Costituzione escluda dalla vo
tazione popolare. 

Nella prima di queste 
quatta» cause secondo i giudi
ci rientra il referendum sui 
!I7 articoli del codice penale 
e non il referendum sulla 
legge del lt»7ó per l'ordine 
pubblico tla legge Reale). 
« Sono inammissibili — han 
no sostenuto i giudici — le 
richieste che contengono una 
tale pluralità di domande e 
terogenec. carenti di una 
matrice razionalmente unita
ria. da discostàrsi in modo 
manifesto ed arbitrario dagli 
stopi in vista dei quali l'isti
tuto del referendum abroga
tivo è stato introdotto dalla 
Costituzione ». 

La Corte Costituzionale — 
d e e la motivazione — * può 
dichiarare inammissibili le 
richieste di referendum strut
turate in quesiti tali da coar
tare la possibilità di scelta 
degli elettori, falsando alla 
r.ulice i risultati dell'esperi
mento referendario ed inci
di r.do di fatto sulla libertà 
evi voto s t o s o ». 

I giudici tuttavia hanno 
mosso una critica al legisla
tore. proprio alla luce di 
questa affermata esigenza: la 
legge altuativa dell'articolo 75 
della Costituzione dovrebbe 
prevedere appositi controlli 
preventivi alla stessa raccolta 
dei.e firme per « accertare 
l'omogeneità delie richieste di 
referendum » e per garantire 
« l'esigenza clic :! quesito da 
porre agii elettori venga 
formulato in termini semplici 
e cii:ari con riferimento a 
problemi affini e ben indivi
duati ». 

Insomma, secondo i giudi
ci. il primo controllo dovreb 
be av venire prima che si 
metta in moto il meccanismo 
della raccolta delle firme per 
impedire che tutto questo la-
Miro finisca nel nulla. 

Quanto alla legge Reale i 
giudici hanno affermato che 
essa presenta « varietà di 
contenuti normativi > ma che 
r.sultano unificati e resi o-
mogenvi dal comune intento 
A fronteggiare la presente si
tuazione di crisi dell'ordine 
pubblico sicché « il quesito 
posto al corpo elettorale ri 
•ulta univoco ». 

Nel secondo caso di inam

missibilità i giudici costitu
zionali hanno fatto rientrare 
la legge esecutiva del Con
cordato con la Santa Sede: 
« Non sono ammissibili refe
rendum abrogativi di leggi 
che pur non avendo la forza 
attiva di negare i principi 
supremi dell'ordinamento so
no, sotto il profilo della for
za passiva o della resistenza 
all'abrogazione. assimilabili 
alle norme costituzionali ». 
« Rientra in questa ipotesi il 
referendum abrogativo della 
legge di esecuzione dei Patti 
Lateranensi, richiamati dal
l'articolo 7 della Costituzio
ne *-. 

Nel terzo caso di inammis
sibilità la Corte ha compreso 
il referendum sul codice mi
litare di pace e quello sul
l'ordinamento giudiziario mi
litare. mentre ha escluso che 
vi rientri la consultazione 
popolare sui 13 articoli della 
legge che regola i giudizi di 
accusa contro i ministri. 
<•< Non sono ammissibili — af
ferma la Corte — mancando 
attualmente strumenti di 
scissione o di redifinizione 
dei quesiti, referendum abro
gativi che. come quello pro
posto nei confronti del codi
ce penale militine di pace, 
abbiano ad oggetto eterogenee 
pluralità di disposizioni legi
slativo. alcune costituzional
mente neutre ed altre che si 
saldano con corrispondenti di-
sposizionj costituzionali (la 
Corte cita ad esempio i reati 
di renitenza alla leva e di di
serzione che si collegano ;\\ì' 
articolo 52 della Costituzione) 
e che. per tale connessione, 

non possono formare oggetto 
di abrogazione mediante 
questo strumento ». 

Cioè in altri termini i giu
dici dicono: se fosse stato ri
chiesto il referendum solo 
per alcune norme del codice 
penale militare il referendum 
poteva anche essere ammes
so: è la globalità della ri
chiesta che im|x>ne un veto 
giuridico costituzionale. 

Ancora dice la sentenza: 
«Sono ammissibili i referen
dum con cui si vogliono a-
brogare leggi ordinarie co 

| munque costitutive o attuati-
ve di istituti, organi, proce-

j dure, principi stabiliti o pre
visti dalla Costituzione >>. I" 
il caso del referendum sulla 
legge che ha istituito l'Inqui
rente. « dal momento che quo 
sti atti legislativi non reali/. 
zano che una fra le tante so 
lozioni astrattamente possibili 
j)er attuare la Costituzione ». 

La quarta causa di inam
missibilità riguarda le mate
rie che l'articolo 75 della 
Costituzione esclude dalla vo
tazione popolare. Ma. facendo 
riferimento alla tesi dell'Av
vocatura dello Stato secondo 
cui la legge sul finanziamen
to pubblico dei partiti è una 
legge finanziaria connessa a 
quella di bilancio, la Corte 
ha osservato che le leggi di 
bilancio (per le quali è e-
sclusa la consultazione popo
lare) « non vanno confuse 
con le innumerevoli leggi di 
spesa, del genere di quella 
concernente il finanziamento 
dei partiti politici ». 

Paolo Gambescia 

A PERUGIA 

Oggi Ingrao 

celebra 

il 30° della 

Costituzione 
PP:RUGIA — Il presidente 
della Camera dei deputati . 
Pietro Ingrao, è da ieri se
ra a Perugia, prima tappa 
di una visita ufficiale di tre 
giorni in Umbria. Oggi po
meriggio. dopo un incontro 
con il Consiglio regionale, il 
compagno Ingrao pronunce
rà un discorso a Sala dei Nò-
tari in occasione dell'apertu
ra delle celebrazioni per il 
HO. anniversario della CosM-
tuzione promosse dalla Re
gione. In serata Ingrao si 
incontrerà con il sindaco di 
Perugia. 

Domattina il presidente 
della Camera sarà a Terni 
dove, all ' interno delle Ac
ciaierie. s'incontrerà con il 
Consiglio di fabbrica della 
zona e risponderà ad un sa
luto dei rappresentanti delle 
forze politiche e sindacali. In 
serata avrà I11020 un incon
tro con il Consiglio comuna
le di Terni. 

Sabato infine Tnsjrao si re
cherà a Gubbio dove si in
contrerà con !a giunta comu
nale e compirà una visita ai 
restauri in corso nel centro 
storico della città. 

ROMA — Cinque ore di di 
scussione appassionata, e 
segnata da contrasti, non so 
no bastale per giungere alla 
formulazione di un documen
to unitario del Consiglio su
periore della magistratura. 
che si sia occupando delle 
critiche e delle reazioni sol
levate da alcune sentenze, in 
primo luogo quelle in mate
ria di a t ten ta to alle istituzio
ni e di ricostituzione del par
tito fascista. La discussione 
riprenderà ogjjt e cor. tutta 
probabilità si svolgerà su una 
bozza di documento che una 
commissione sta tentando di 
elaborare. 

Ieri sera, al termine della 
prima giornata d: riunione 
c'era chi parlava di spacca
tura sulla «questione dell'an 
tita.scismo » e chi metteva 
l'accento sul l'incon'jil iabi.it a 
delle propaste che a'.l'inizio 
della seduta erano st.ite a 
vanzate. per un documento. 

In verità. le posizioni di 
partenza presentavano solo 
alcuni aspetti in comune. I 
contrasti nascevano non tan
to sul contenuto dei doeu 
menti, quanto sulla « imma
gine » complessiva che tinnii 
stessi si voleva emergesse. In 
altri termini vi erano ad e 
sempio nel documento prò 
posto dalla corrente di MI. il 
gruppo più conservatore nel
lo schieramento della Asso
ciazione nazionale magistrati. 
affermazioni che di per sé a 
vevano una loro positiva ri
levanza d'impegno dei giudici 
in difesa dell'ordine demo 
cratico. la necessità di bat
tersi contro i fenomeni di ri
sorgente fascismo) ma che 
inseriti in un contesto che 
ignorava il problema r?ale. 
quello del collegamento t ra 
realtà del Paese, cittadini e 
magistratura, perdevano di 
significato. Di conseguenza 

veniva privilegiato il momen
to più chiaramente corpora
tivo. 

Nell'altro documento, che 
potremmo genericamente de 
finire progressista, invece, si 
sottolineava la necessità di 
garantire il diritto di critica 
sulle decisioni della magistra
tura (anche se si sosteneva la 
opportunità che queste criti
che non diventino attacchi 
personali ai singoli giudici». 
ma soprattut to si affermava 
il dovere del Consiglio supe 
riore di non sottrarsi alle sue 
specifiche responsabilità nel 
momento particolare. 

Non vi è dubbio, infatti. 
che il nodo del problema sol
levato dalle recenti polemi
che. seguite a determinate 
sentenze, è rappresentato dal
l'isolamento in cui opera. 
troppo spesso, la magistratu
ra. Questo isolamento porta 
fla una parte alla s t rumenta 
lizzazione della funzione in 
direzione corporativa e dal
l'altra alla indicazione dei 
giudici come <; reazionari e 
fascisti ;> senza distinzione. 
Non è senza significato, ad 
esempio che dopo la sentenza 
su « Ordine nuovo >; e le cri 
fiche che sono seguite, con
te mporaneamente vi .sia stato 
chi ha liquidato la cosa af
fermando che tutti i giudici 
sono fascisti, e chi ha fatto 
squillare le trombe della cor
porazione chiamando i ma
gistrati a fare ouadrato .-nn-
tro le critiche. E certi atteg
giamenti come quello del 
procuratore generale di Ro
ma Pascalino contribuiscono 
a mantenere in vita un'im
magine della magistratura 
distorta, che certo non aiuta 
la crescita democratica. Di 
qui la necessità che dal CSM 
venga una parola chiara. 
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Dal nostro inviato 
BOLZANO - Molti avevano 
cominciato ad interrogarsi 
sulle segrete ragiuii in base 
alle quali il PCI inviava una 
sua delegazione autorevole 
nel Trentino Alto Adige. Ner
vosismo e imbarazzo di gior
nalisti e osservatori si scio
glievano di colpo, sabato scor
so: nel fitto programma di 
incontri scoprivano ciucilo 
« chiave *. Il leader della 
Suedtiroler Volkspartei — il 
partito interclassista che da 
un trentennio si sforza di te
nere uniti in un blocco etni
co gli elettori di lingua tede
sca — nonché presidente della 
Provincia di Holzano. il fa
moso Silvius Magnago. rice
veva la delegazione del PCI. 
presieduta da Armando Cos-
sutta e composta dai deputa 
ti D'Alcma e De Canteri, dai 
senatori Valenza. Urbani e 
Mascagni, dai compagni (lou-
thier. Fcrrandi. D'Ambrosio. 
Virgili. 

\JC ragioni per una « visita 
conoscitiva » ad alto livello 
nel Trentino Alto Adige si so 
no rivelate numerose ed im-
portanti. al di là di colpi di 
scena mai ricercati. La dele
gazione del PCI le ha rias
sunte martedì pomeriggio nel 
la conferenza stampa conclu
siva alla quale sono interve
nuti giornali e reti radioloni 
niche e televisive italiane ed 
austriache, a testimonianza 
del forte rilievo assunto dal
l'avvenimento nell'opinione 
pubblica. 

Da oltre tre anni è in cor
so il più singolare esperi-

Si è costituito ieri mattina 

In carcere Russotti 
per i «traghetti d'oro» 

E' accusato di truffa ai danni dello Stato - Interrogato 
dall'Inquirente - Nello scandalo è coinvolto il de Gioia 

Forse interverrà il magistrato 
per il prezzo del pane a Roma 

ROMA — Comitato provincia
le prezzi e panificatori rischia
no di essere incriminati — 
l'uno per omissione d'atti d' 
ufficio e gli altri per aggio
taggio — dopo l'aumento, en
trato in vigore lunedi, sul prez
zo di tutti i tipi di pane non 
calmierati: in pratica, a Ro
ma. r35 per cento dell'intera 
produzione. 

L'unica pezzatura sottoposta 
al controllo del CPP è infatti 
la * ciriola -. prodotta (male) 
in quantità minime dai pani
ficatori. In pratica, quindi, la 
stragrande maggioranza del
la popolazione è costretta ad 
acquistare il pane al nuovo 
prezzo imposto dai proprieta

ri dei forni. Per questi moti
vi i sindacati, l'unione consu
matori e il competente asses
sorato comunale hanno rivol
to un appello al prefetto per
ché sia sospeso l'aumento e 
tutte le parti sociali interessa
te siano convocate insieme 
per giungere a una definizio 
ne più equa del prezzo del pa
ne a mercato libero. 

Oltretutto — dicono non po
chi esperti — la posizione del 
CPP e dei panificatori non pa
re corretta nemmeno dal pun
to di vista giuridico. Per leg
ge. infatti, il prefetto e il 
Comitato provinciale prezzi so
no tenuti a garantire alla cit
tadinanza una quantità ido

nea fin genere il AQ** della 
produzione) di pane a prezzo. 
calmierato. 

E" quindi possibile, sulla vi
cenda del pane, una inchiesta 
della magistratura: il CPP 
potrebbe essere incriminato 
per omissione di atti d'ufficio. 
mentre i panificatori, in base 
a una recentissima disposizio
ne. potrebbero essere denun
ciati per aggiotaggio. L'atten
zione è ora puntata sulla ri-a
nione della commissione con
sultiva prezzi, in cui sarà p-e 
so in esame il problema del 
prezzo della ciriola. Un'occa
sione. forse, per fare final 
mente luce sui bilanci dei pa
nificatori. 

ROMA — Sebastiano Russot
ti. l 'armatore al centro delio 
scandalo dei traghetti d'oro 
ricercato per un mandato di 
cattura firmato dal pretore 
di Messina Klio Risicato 
(mandato confermato dalla 
commissione Inquirente che-
ora si occupa del caso) si è 
costituito ieri mattina. L'in
gegnere messinese che. a 
quanto si dice, negli ultimi 
mesi è stato in Sudamerica. 
rifugio sembra molto gradito 
ai latitanti italiani, si è con
segnato al colonnello Antonio 
Varisco. comandante del nu
cleo carabinieri tribunali di 
Roma. E' stato subito porta
to a Regina Coeli e successi
vamente. in serata, è stato 
trasferito a Montecitorio dove 
lo ha interrogato la commis
sione inquirente 

Kgli è accusato di truffa ai 
danni dello Stato con Ema
nuele rossetto. ex ammini
stratore della Fiumare, ed 
Emanuele Ferruzzi Balbi, di 
rettore generale della e Adria 
tica di navigazione ». Come è 
noto nello stesso processo fi
gura come indiziato l'ex mi
nistro della Marina Mercanti
le. Giovanni Gioia. 

Russotti era l'unico impu
tato ancora latitante: Cosset
to e Ferruzzi Balbi sono stati 
arrestati , in tempi diversi, in
terrogati e successivamente 
agli stossi è stata concessa la 
libertà provvisoria. 

Brevemente l'accusa che 
viorc mossa all 'armatore 
messine**4. Egli acquistò tre 
navi traghetto in un cantiere 

Sebastiano Russotti 

giapponese '>er l'importo 
complessivo di 27 miliardi di 
lire, anticipati dalia Banca 
nazionale del lavoro. Succes
sivamente stipulò con 1*« A-
d ria tica di navigazione » un 
contratto di locazione* quin 
qtt; t-r^nlr delle tre navi per la 
somma globale di 50 miliardi 
di lire, cioè diecimila dueccn-
tocinquanta dollari al giorno 
per ciascun traghetto. 

I-a vicenda emerse per ca
so: durante un procosso c h i 
le che si svolgeva davanti al 
pretore di Messina. Russotti 
csibi il contratto che inso-
sjKtti il magistrato sia per 
l'cT.ormità della cifra s a per 
elio Osso era stato stipulato 
immediatamente dopo l'ac
quisto delle navi: segno che 
prima di procedere alla rnm-
p»ra. Russotti doveva css.-rc 

Assemblea nazionale degli studenti comunisti eletti negli organi collegiali 

Non basta lottare contro la vecchia scuola 
ROMA — « Abbiamo deciso 
di costituire delle commis-
>:i>:i. per studiare, per capi
re. come fare i bilanci, per 
(Incutere le proposte di pro
grammazione da presentare 
nei distretti scolastici >. II 
giovane compagno di Paler
mo che interviene all'assemb-
blea nazionale degli studen
ti comunisti eletti negli or
gani collegiali, non ha duo 
in: non basta portare avan
ti una lotta rivendicativa, i 
giovani debbono «attrezzarsi» 
in modo nuovo per partecipa
re realmente alla gestione 
della sentila. 

La riunione nazionale della 
FGCI — aperta dalla relazio 
ne di Giulia Rodano e con
clusa dall'intervento di Achil
le Occlietto — ha avuto, ap
punto. come tema dominan
te i ruolo degli studenti co
rnili isti negli organi collegia
li della scuola. Tutti gli in
terventi hanno insistito sulla 

necessità di sviluppare una 
incisiva iniziativa per garan
tire l'immediato funz.onamcn-
to dei nuovi organi d: co 
verno deila scuola. E questo 
vuol dire sia superare i ritar
di ministeriali, sia premere 
verso gli Enti \>cai: e le or 
ganizzazioni sociali affinché 
vengano nominati al più pre
sto i loro rappresentanti ne
gli organi collegiali. Anche 
perché il mancato funziona 
mento di questi organismi di 
partecipazione democratica lì 
nirebbe col favorire quelle 
forze che si battono contro 
ogni idea di rinnovamento 
della scuola. D'altra parte è 
già in atto il tentativo di 
svuotare la funzione di pro
grammazione dei distretti. 
facendoli diventare delle co
munità separate, magari con
trapposte agli Enti locali. 

Ma è possibile oggi, a dif
ferenza di quanto è avvenu
to nei primi tre anni di espe

rienza. far sì clic gii eletti 
divengano i rappresentanti ef
fettivi degli studenti? Interes
sante. a questo proposito, è 
l't-spericnza riportata nel di
battito da uno studente dell' 
istituto tecnico industriale «A-
vogadro» di Tonno. Prima di 
ogni riunione del consiglio di 
istituto — ha ricordato — 
si svolgono assemblee di stu
denti: in questo modo, gli 
eletti sono diventati dei rap 
presentanti reali, che portano 
nei consigli le proposte degli 
studenti. 

Le eiezioni, come è noto, ol
tre alla riaffermaz-one delle 
liste unitarie hanno messo in 
luce una rinnovata capacità 
di presenza organizzativa del
le forze cattoliche. Si tratta — 
come è stato più volte ricor
dato nel corso dell'assemblea 
— di uno schieramento com
posito. che ha raccolto i vo
ti di settori moderati ma an
che di una consistente parte 

di studenti che credano ne! 
rinnovamento della scuoia. 
Secondo i giovani della FGCI 
è necessario promuovere un 
confronto con le forze un.ta
n e democratiche per sv.itip 
pare delie iniziative unitarie 
che abbiano come obicttivi 
prioritari l'approvazione dei-
la riforma deila secondaria 
supcriore e la lotta contro 
la violenza. 

E proprio per quanto ri
guarda la riforma gii organi 
collegiali possono >volgere un 
ruolo molto importante. Ba 
sti pensare alla importante 
funzione di programmazio
ne che è affidata ai distrot
ti. Se la crisi di governo avrà 
una soluzione rapida e posi
tiva è molto probabile, da-

I deputiti comunisti tono te
nuti ad essera presenti senza ec
cezion* alla seduta di ojgi gio
vedì 9 febbraio. 

to elio il comitato ristretto 
delia commissione Pjbblica 
1-:ni/ione delia Camera ha 
c.à prt-distxisto un progetto 
unitario, che si arrivi alla 
airirovazio-.e della riforma 
e:.;ro la fine del corrente an 
no sco.asfco. Ora. è vero 
clic la nuova scuola riformata 
in.omm.erà a prendere il via 
lentamente, ma già fin da 
questo anno i distretti posso
no programmare delle speri
mi nazioni finalizzate alla ri
forma. 

Ne! dibattito fra gli studen
ti comunisti Iarco spazio è 
stato dedicato al.a necessità 
di non formarsi alla lotta con-
tro !a vecchia scuola: que 1. 

lo che occorre — è stato ri
cordato — e una grande bat-
tr.siia ideale per far inten
dere fino in fondo il valore 
di una scuola rinnovata. E il 
ruolo degli studenti nella bat-
taclia per una scuola rinno
vata. per una istituzione dav-

sicuro di poter <* piazzare la 
merce T>. 

L'indagine andò avanti per 
qualche mese e quando si de
lineò la possibilità che nel 
caso fosse coinvolto anche 
l'ex ministro della Marina 
Mercantile, gli atti furono 
trasmessi alla Commissione 
Inquirente. Il pretore in so
stanza. nella motivazione con 
la quale ha rimosso gli atti 
al Parlamento, avanza l'ipote
si che l 'armatore, si sia mes
so d'accordo con il direttore 
generalo dell'* Adriatica di 
navigazione *. società a par 
teoipazione statalo, che poi 
affittò le navi traghetto, per 
lucrare un nolo assai alto. 

Queste trattative, e il suc
cessivo contratto. secondo 
l'accusa furono concluse sen
za che l'amministratore della 
Finmarc. società madre che 
doveva controllare, si prooc 
cupasse di scavare per sco
prire se vi fossero aspetti 
penali e amministrativi da 
valutare. Il ministro Gioia 
poi. è sospettato di avere. 
con alcuni provvedimenti 
amministrativi, di fatto ago 
volato l'operazione dei e tra
ghetti d'oro ». 

Russotti non è nome nuo 
vo. anche per la commissione 
inquirente: infatti fimira tra 
quelli dogli imprenditori fa 
voriti nello gare d'appalto A-
nas: per una sorla di divina
zione egli riuscì in più occa
sioni ad indovinare al mille
simo la cifra a! ribasso ne
cessaria por assicurarsi l'ap
palto dc'Ia costruzione di 
tronchi stradali. 

mento autonomistico nell'am
bito della Costituzione italia 
na. Si sono riconosciuti tanti 
o tali poteri alle due Proviti 
ce da poterlo ritenere in pos 
sesso di vere e proprie coni 
potenze regionali. Il trasferi 
monto di risorse da parto del
lo Stato risulta ingentissimo: 
'M'O miliardi a Bolzano (quasi 
\u\ milione per ogni abitante.) 
e 'M ni bardi a Trento. Co 
me vengono usati tali pote
ri autonomistici 0 tante risor
so finanziarie? La conviven
za tra le due comunità etili 
che. italiana o tedesca, no è 
stata favorita? La politica 
economica svolta nello duo 
Province è tale da contribui
re al superamento complessi 
vo delia e r s i italiana? Me
co alcuni dogli interrogativi 
ai quali la delci*az.o:io co
munista è venuta a cercare 
risposta dirotta durante i 
quattro giorni di fitti incontri 
1011 le forze politiche, SOL'iti 
li. culturali, amministrative 
e di intensa attività sviluppa
ti nella regione. 

11 PCI ha contribuito con 
il suo voto determinante a 
far passali ' la logge costiti! 
zionalo comprendente il « pac
chetto *• di concessioni auto 
nomisticho con cui si è chiu
sa la vertenza intemazionale 
tra Italia e Austria a propo
sito dei diritti dei sudtirole
si. Però il PCI non fa parto 
dei duo organismi consulti
vi (comitato dei sei e com
missione dei dodici) che so 
vraintendono alla emanazione 
delle norme attuativi' del 
« pacchetto >. Gli organismi 
sono anzi paralizzati in segui
to alle inadempienze del go
verno. 

La SVP denuncia queste 
inadempienze, svolgo una in
tensa campagna agitatoria 
che però non le impedisce di 
sostenere sistematicamente 
tutti i governi democristiani. 
Nello stosso tempo utilizza i 
poteri di cui riis|wne in prò 
cincia di Bolzano per svilup
pare una politica di isolazio
nismo e di contrapposizione 
tra i due gruppi etnici. Pro 
prio in questi giorni è espio 
sa una vivace polemica con
tro la decisione dell'assesso
re provinciale all'istruzione. 
zlelgcr. di distribuire a tutti 
gli insegnanti di lingua tede
sca un volume di propagan
da del regimo segregazioni
sta nel Sud Africa. L'« apar
theid razziale costituisco per 
la SVP il modello dei rappor
ti fra maggioranza tedesca e 
minoranza italiana in Alto 
Adige? 

Non basta. Numerosi espo 
nonti della SVP continuano a 
proclamare che. in caso di 
ingrosso dei comunisti nel go
verno nazionale, i sudtirole
si chiodercblx'ro l'autodeter
minazione. la separazione dal
l'Italia. Non è chi non veda 
la gravità — insieme alla 
improbabilità — di una tale 
politica, le sue pericolose con
seguenze internazionali. Nelle 
conferenze stampa, il compa
gno Cossutta l'ha definita 
« fuori del tempo e della sto
n a . 0 persino provocatoria e 
aberrante: il popolo sudtirole
se ha avuto v ha duo ne 
mici, il fascismo e il nazio
nalismo. Contro di essi i co
munisti si sono sempre bat
tuti. come nessuna altra for
za politica. E si battono per 
una attuazione piena dei di
ritti autonomistici. |>er una 
società regionale p'unlinguc. 
unitaria e non integralista. 
democratica e non separati 
sta ». 

II problema, tuttavia, non 
è solo quello della SVP. E" 
anello — ha detto Cossutta 
— quello della Democrazia 
Cristiana. Mentre sta trattali 
do con i comunisti por la for
mazione do! governo, la DC 
non dico una parola contro le 
posizioni dei vari Brugger. 
che trovano riscontro so'o nei 
settori più arretrati e reazio 

vero capace di trasmettere 
cuitura. non è certo seconda
rio. Ma è necessario un col 
legamento più stretto fra i 
giovani 0 lo altre componen
ti delia scuola, genitori e in 
segnanti. 

Oggi — è stato ricordato — 
gli effetti disgreganti della 
crisi possono anche creare a 
na certa indifferenza sia ver
so il processo di riqualifica 
zione degli studi, sia verso 
!e azioni di violenza. Anche 
se non mancano di certo fra 
i giovani i movimenti, come 
le leghe degli studenti o dei 
giovani disoccupati, che si 
battono per obiettivi positivi. 
E' con questi movimenti che 
gli studenti eletti nei consi 
gli scolastici debbono saper 
trovare un giusto collegamcti 
to per portare insieme la lot
ta per il rinnovamento della 
scuola. 

Nuccio Ciconte 

! con possibi'ità di un suo svi-
j luppo graduale. Ciò nel qua 
I dio di un progotto cultura 
j lo che tenga conto dell'osi 
I gonza di gettare un ponte fra 
j le culture italiana e tedesca, 
; mediterranea 0 mitteleurop.t. 
1 11 problema di una struttura 
: universitaria anche a Bolza 
I no appare perciò aporto, mal 
| grado l'ostilità intransigente 
! della SVP >, 
• E' stato chiesto se i conni 
I nisti sostengono tale prog. t 
| to - anche contro la \ ohm 
! tà dei rappivs. nt mti della 
| popolazione .sudtirolese \ La 
' risposta è che nessuno può 
! ascriversi l'esclusiva di tale 
j rappresentanza. Cortamente. 
1 un premetto culturale come 
l (inolio da no: proposto può 
I realizzarsi solo con il consoli 
! so dello forze fondamentali 
i operanti nella regione. 1 co 
J munisti lavorano per qu sto. 
! Senza impazienze, sen/.t at 
j tendersi svo to rcpentin-: fi-
' duciosi peraltro dio al' 1 di 

stanza fmirati 10 por prevale
re le ragioni deila cultura. 
delia collaborazione, della do-
mocrazea. 

Mario Passi 

201 giovani 
I lavoreranno nel 
! settore dei 
| beni culturali 
•• ROMA — 11 ministro per i 
I Beni culturali, Mario Pedini. 
I ha (innato ieri i primi prov-
| vediinenti per avviare al la-
I voro 201 giovani delle liste 
j speciali. I programmi prepa

rati dal ministero e già ap-
I provati dal C1PE. sono stati 
1 presceltati r ispett ivamente 

dalla biblioteca di Napoli e 
I dalle sovrintendenze ai be-
| ni architettonici, archeologi-
] ci. artistici o storici di Pe-
i rugia e Campobasso. 
1 Iti particolare, i program-
| mi riguardano 38 giovani del-
| le liste speciali di Perugia 

che verranno utilizzati por 
I la catalogazione e la seheda-
j tura di edifici monumentali 
! e per il r iordinamento della 
j biblioteca e dell'archivio fo-
I tografìco del capoluogo uni-
j òro, nonché per realizzare 
• una campagna fotografica 
I delle opere d'arto esistenti 
| nel comprensorio del comu-
' ne di Perugia. 
I Per quanto riguarda Cam

pobasso. lin giovani saran
no impegnati nella ricogni
zione e catalogazione di fon
di rustici e case coloniche 
del Molise. La catalogaziene 
bibliografica dei libri della 
biblioteca di Napoli sarà in
vece affidata a 40 giovani. 

Infine, presso l 'archivio 
centrale dello Sta to di Roma 
13 giovani si occuperar.no del 
lavori di ordinamento ed in 
ventario di fondi archivistici 

! e di schedatura di materia-
I le bibliografico esistente nel-
| l'archivio e nei servizi di as-
I sistenza nella sala di studio. 

j nari riolla nostra europea. i 
Strauss in tosta'. La fiderà • 
z one sindacale unitaria ha : 

denunciato, nell'incontro con j 
la delegazione commi.sta. la ; 
politica delle « corporazioni j 
assistite * svolta in provincia j 
di Trento. Manca ogni seria : 

programmazione, a vantaggio ! 
della dispersione clientelare i 
eie!le risorso, per la sopravvi- J 
vonza di una società sostan- . 
zialmonto preindustriale. C'è ; 
da chi-dorsi allora — nono- : 
stante le voci ed i toni di- ! 
versi che pure è stato pos j 
sibi e cogliere — se anehe : 
la Democrazia Cristiana tron ( 
t ini sosti nmi un mole'lo non 1 
molto diverso da quello della ' 
SVP. fondato sulla sopirazio ; 
no anz.chè sulla oollalxirazo ! 
no tra i duo gruppi etnici. • 
••irlo sfruttamento degli op ! 
jxìsti nazionali-mi. i 

Tutto ciò contrasta con i i 
fermenti che maturano fra gli • 
stessi .sudtirolesi, i qiu!i in : 

misura crescente s: r.conosco- j 
1.0 in un sindacato di clas- ; 
sv- •• non più etnico, nui . ' re • 
sempre più viva si fa sen j 
tire l'esigenza di una strutti! | 
ra culturale adeguata alla ' 
crescita della società sudtiro j 
lese. E qui si innesta l'impor- j 
tante discorso su!!'un;vcT.s.tà j 
svolto dal nostro partito. I 
» Noi siamo — ha detto il | 
compagno senatore Urbani — ' 
por una sollecita statizzazio- ! 
ne dell'università di Trento, , 

Comunicato del 
Comune di Roma 

per l'assalto 
all'autoparco 

ROMA — Sui g.avi inciden
ti che nella giornata d: sa
bato scorso hanno t u r l u ' o 
la città, l'ufficio stampa do! 
Comune di Roma ha diffu
so ieri un comunica* t di con
danna. Facendo riferimento 
in particolare a!!'-it:acco sca
tenato da un erunpo di cri-
minali contro l 'autoparco di 
via S. Teodoro, la nota sot
tolinea che «con questo ar
to teppistico non solo si è 
a t ten ta to a boni oh*- sono 
ridia collettività cittadina, ma 
si è mos-a in ope:-a una prò 
vocazione contro lo -to;?o 
Comune riemccr.if.oo .,. 

« Q u e - o enne-imo ent-o-
dio — pro-ojtio i! comunica
to — cosi conio il con* inno 
ripetersi di tentativi d: t'.ir-
tnmpnto della vita cittadi
na. conforma la validità rì--l-
!a recento iniziativa regio
nale a difesa debord ine de
mocratico. cu: anche il Co
mune rii Rnm-t ha at'iv-t-
mente partecipato, o so**o!|-
noa ancora una volta la ne
cessità della più ampia ma-
bili'aziono di tutti : citta
dini ->. 

Notevoli 
impegni per 
la diffusione 
straordinaria 
di domenica 

Notevoli impegni per la 
diffusione straordinaria di 
domenica 12 febbraio, nel 
54. della fondazione dell' 
Unità. Eccezionali quelli 
di Roma (60.000 copie più 
del 1. Maggio) e Napoli, 
30.00} copie. Citiamo inol
tre: Savona 7.000, Berga
mo 9.000, Como 6.000 (co
me il 1. Maggio), Cremo
na 8.000, Lecco 4.000, Va
rese 10.C09, Padova 10.000, 
Forli 16.000, Grosseto 7.500, 
L'Aquila 2.400. 
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